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SCHEMA DI SINTESI

MODALITÀ DI
RENDICONTAZIONE 

DEGLI AFFARI
DELL’AGENTE 

DI COMMERCIO

La ditta mandante deve consegnare all'agente un 
estratto conto delle provvigioni dovute al più tardi 
l'ultimo giorno del mese successivo al trimestre 
nel corso del quale esse sono maturate, che indica 
gli elementi essenziali in base ai quali è stato effet-
tuato il calcolo delle provvigioni.

In tali casi la provvigione è do-
vuta solo all'agente precedente, 
salvo che da specifiche circo-
stanze risulti equo ripartire la 
provvigione tra gli agenti inter-
venuti.

ð ð

ESTRATTO CONTO
PROVVIGIONALE

NON CONTESTATO 
IN COSTANZA 
DI MANDATO 

PER ATTIVITÀ 
ACCESSORIA

Tesi ditta 
preponente

Non sussiste il diritto dell'agente operante nel settore commercio 
alla corresponsione di indennità se escluse espressamente dal con-
tratto (es. svolgimento dell'attività di recupero crediti insoluti).

ð ð

Argomentazioni 
della Corte 
d’Appello
di Milano

Qualora un contratto di agenzia contenga una clausola in base alla 
quale l’estratto conto provvigioni, si considera approvato se non 
contestato entro 30 giorni, tale approvazione dell’estratto conto non 
preclude l’impugnabilità della validità e dell’efficacia dei singoli 
rapporti obbligatori e dei titoli contrattuali da cui derivano gli adde-
biti e gli accrediti.

ð ð

Rivendicazione
dell’agente

Rimane salvo il diritto a un compenso provvigionale aggiuntivo e/o 
di qualsiasi prestazione accessoria, non evidenziato nell’estratto 
conto periodico consegnato dalla ditta mandante.

ð ð

Soluzione 
giurisprudenziale 
di legittimità

ð

“… Deve escludersi che l'omessa contestazione degli estratti conto 
provvigionali comporti un’approvazione tacita di modifiche uni-
laterali apportate, con riguardo a condizioni economiche per alcu-
ni specifici affari, dal preponente e, di conseguenza, una rinuncia 
dell'agente a maggiori compensi provvigionali, posto che la rinun-
cia tacita a un diritto può desumersi soltanto da un comportamento 
concludente del titolare che riveli in modo univoco la sua effettiva e 
definitiva volontà abdicativa…".

ð

La mancata espressa contestazione dei rendiconti da parte dell’a-
gente non rappresenta comportamento concludente tale da inibire, 
anche successivamente allo spirare del mandato, l’esercizio del 
diritto al ristoro dell’attività accessoria; ciò, anche se l’interpreta-
zione letterale del contratto risultava non perfettamente aderente al 
contenuto delle disposizioni attuative che disciplinano il rapporto 
d’agenzia e rappresentanza commerciale.

ð

OMESSA CONTESTAZIONE 
ESTRATTI CONTO PROVVIGIONALI

Qualora un contratto di agenzia contenga una clausola in base alla quale l’estratto conto 
provvigioni si considera approvato se non contestato entro 30 giorni, tale approvazione non 
preclude l’impugnabilità della validità e dell’efficacia dei singoli rapporti obbligatori e dei 
titoli contrattuali da cui derivano gli addebiti e gli accrediti. È questa la soluzione giurispru-
denziale offerta dalla Corte di Appello di Milano che aderisce al più recente indirizzo dei 
Giudici di legittimità.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	principali impegni  

contrattuali nel rapporto  
di agenzia

•	crediti per affari non  
compresi negli estratti conto

Artt. 1748, 1749 c.c. - Cass., sent. 10.05.2019, n. 12544 - Cass., sent. 10.06.2009, n. 13379
App. Milano, sent. 25.06.2024, n. 305
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PRINCIPALI IMPEGNI CONTRATTUALI NEL RAPPORTO D'AGENZIA

CREDITI PER AFFARI NON COMPRESI NEGLI ESTRATTI CONTO 

PRATICA QUOTIDIANA

Art. 1748 c.c.

•	Nel corso del rapporto d’agenzia può accadere che l’agente di commercio svolga, per 
conto della ditta preponente, attività accessorie o complementari.

•	Si pensi, ad esempio, all’intermediario operante nel settore del commercio-servizi-terzia-
rio-turismo, che abbia eseguito attività di recupero degli insoluti nonostante gli accordi 
pattizi non prevedessero né alcun mandato per attività di maneggio di denaro, né, di con-
seguenza, fissato alcuna provvigione aggiuntiva così come stabilito dall’art. 9 dell’AEC 
per la disciplina del rapporto d’agenzia e rappresentanza commerciale. 

•	A tal proposito ci si chiede se l’intermediario maturi, comunque, il diritto a un compenso 
provvigionale aggiuntivo non evidenziato nell’estratto conto periodico consegnato dalla 
ditta mandante, approvato (o meglio, non formalmente contestato) dall’agente.

DIRITTI DELL'AGENTE

Art. 1748 c.c.

•	Per tutti gli affari conclusi durante il contratto l’intermediario matura una provvigione 
quando l'operazione è stata conclusa per effetto del suo intervento.

•	Intervento  
di terzi

•	Il compenso provvigionale, è dovuto anche per gli affari conclusi 
dal preponente con terzi che l'agente aveva in precedenza acquisi-
to come clienti per affari dello stesso tipo o appartenenti alla zona 
o alla categoria o gruppo di clienti riservati all'agente, salvo che 
sia diversamente pattuito.

•	Affari  
conclusi  
non in costanza 
di mandato

•	L'agente ha diritto alla provvigione 
sugli affari conclusi dopo la data di 
scioglimento del contratto se la pro-
posta è pervenuta al preponente o 
all'agente in data antecedente o gli 
affari sono conclusi entro un termine 
ragionevole dalla data di scioglimen-
to del contratto e la conclusione è da 
ricondurre prevalentemente all'attivi-
tà da lui svolta.

•	In tali casi la provvi-
gione è dovuta solo 
all'agente precedente, 
salvo che da specifiche 
circostanze risulti equo 
ripartire la provvigione 
tra gli agenti intervenuti.

OBBLIGHI  
DEL PREPONENTE

Art. 1749 c.c.

•	La ditta mandante nei rapporti con l’agente deve agire con lealtà e buona fede.

•	Oggetto 
del mandato

•	La preponente deve mettere a disposizione dell'agente la docu-
mentazione necessaria relativa ai beni o servizi trattati e fornire 
all'agente le informazioni necessarie all'esecuzione del contratto: 
in particolare, avvertire l'agente, entro un termine ragionevole, 
non appena preveda che il volume delle operazioni commerciali 
sarà notevolmente inferiore a quello che l'agente avrebbe potuto 
normalmente attendersi.

•	Rendicontazione •	La ditta mandante deve consegna-
re all'agente un estratto conto delle 
provvigioni dovute al più tardi l'ul-
timo giorno del mese successivo al 
trimestre nel corso del quale esse 
sono maturate, che indica gli ele-
menti essenziali in base ai quali è 
stato effettuato il calcolo delle prov-
vigioni.

•	Entro il medesimo ter-
mine le provvigioni li-
quidate devono essere 
effettivamente pagate 
all'agente.

•	Informativa •	Il preponente deve inoltre informare l'agente, entro un termine 
ragionevole, dell'accettazione o del rifiuto e della mancata esecu-
zione di un affare procuratogli.
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ORIENTAMENTI
GIURISPRUDENZIALI

•	Vicenda 
processuale

•	Un intermediario, operante nel settore commercio, richiedeva in via 
giudiziale alla ditta preponente, in assenza di contestazione degli 
estratti conto provvigionali, l’indennità d’incasso eseguita per conto 
della ditta mandante. 

•	A seguito del diniego di controparte l’intermediario adiva il Tribunale 
di Firenze che accoglieva le doglianze dell’imprenditore.  

•	La Corte d'appello di Firenze, in riforma della sentenza di primo grado, 
riteneva non sussistere il diritto dell'agente alla corresponsione dell'in-
dennità in oggetto, asserendo che il contratto originario escludesse 
espressamente lo svolgimento dell'attività di maneggio denaro da parte 
dell'agente.

•	Soluzione  
di Corte 
di Cassazione

•	Di diverso avviso la soluzione elaborata dal Supre-
mo Collegio che, cassando la pronuncia dei Giudici 
di secondo grado, ha confermato il diritto dell’agente 
alla liquidazione dell’indennità aggiuntiva, nonostante 
l’implicita accettazione di parte degli estratti conto pe-
riodici consegnati dal preponente. 

•	La mancata espressa contestazione dei rendiconti da 
parte dell’agente non rappresenta comportamento con-
cludente tale da inibire, anche successivamente allo spi-
rare del mandato, l’esercizio del diritto al ristoro dell’at-
tività accessoria; ciò, anche se l’interpretazione letterale 
del contratto risultava non perfettamente aderente al 
contenuto delle disposizioni attuative che disciplinano 
il rapporto d’agenzia e rappresentanza commerciale.

Cass., sent. 
10.05.2019, 

n. 12544

•	Nell’interpretazione degli Ermellini, “…deve escludersi che l'omessa 
contestazione degli estratti conto provvigionali comporti un’approva-
zione tacita di modifiche unilaterali apportate, con riguardo a condi-
zioni economiche per alcuni specifici affari, dal preponente e, di con-
seguenza, una rinuncia dell'agente a maggiori compensi provvigionali, 
posto che la rinuncia tacita a un diritto può desumersi soltanto da un 
comportamento concludente del titolare che riveli in modo univoco la 
sua effettiva e definitiva volontà abdicativa…".

Orientamento 
previgente
Cass., sent.  
10.06.2009,  

n. 13379

•	Lo stesso Consesso aveva affermato che, in caso 
di modifiche unilaterali delle provvigioni da 
parte della preponente, la continuazione plurien-
nale della collaborazione da parte dell’agente 
comporta(va) implicita accettazione delle nuove 
condizioni contrattuali.

•	A tale orientamento si era successivamente con-
formata la giurisprudenza di merito.

•	Pronuncia 
della Corte  
d’Appello  
di Milano

App. Milano,
sent. 

25.06.2024,
n. 305

•	In adesione al più recente giurisprudenziale di legittimità, che certa-
mente limita le imposizioni da parte delle ditte preponenti tese a disco-
noscere prestazioni e compensi accessori non ricompresi dagli estrat-
ti conto periodici solo perché non oggetto di contestazione da parte 
dell’intermediario, si pone la sentenza dei Giudici di rinvio lombardi.

•	Alcuna implicita accettazione contrattuale opera in caso di omessa 
confutazione dei rendiconti periodici elaborati dalla casa mandante e, 
pertanto, secondo la tesi dei Giudici lombardi, qualora un contratto di 
agenzia contenga una clausola in base alla quale l’estratto conto prov-
vigionale si considera approvato se non contestato entro 30 giorni, tale 
approvazione dell’estratto conto non preclude l’impugnabilità della 
validità e dell’efficacia dei singoli rapporti obbligatori e dei titoli con-
trattuali da cui derivano gli addebiti e gli accrediti.

•	In definitiva, l’approvazione per fatti concludenti dell’estratto conto 
ha per oggetto esclusivamente gli importi ivi contenuti, ma non assu-
me alcun valore di rinuncia per eventuali crediti riferiti a prestazioni 
ed affari non compresi nei rendiconti periodici.
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SCHEMA DI SINTESI

PROGETTI FORMAZIONE
ENASARCO

Nel limite massimo di spesa annua pari a € 150.000,00, allo scopo di favorire la costitu-
zione di nuovi rapporti di agenzia la Fondazione Enasarco partecipa, previa convenzione, 
a progetti di formazione promossi da società preponenti o da società di agenzia attraverso 
l’erogazione di contributi destinati alla formazione e all’aggiornamento professionale e di 
prodotto inerente all’attività di agenzia.

SOMMARIO
•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Programma delle Prestazioni Assistenziali anno 2024 - Artt. 176-177-178-179-180-181-182-183-184

CORSO
FORMATIVO

Contributo

Per ciascun contratto di agenzia stipulato con i partecipanti al corso entro 
30 giorni dal termine dell’attività formativa e regolarmente iscritto presso 
la Fondazione, è riconosciuto un contributo pari a € 1.500,00, al lordo 
delle ritenute di legge laddove applicabili.

ð ð

Graduatoria Per ciascun progetto di formazione il numero massimo dei contributi ero-
gabili è pari a 5.ð ð

Condizionið

Il programma dell’evento formativo dovrà prevedere tra le materie di in-
segnamento: la tutela previdenziale e assistenziale degli agenti di com-
mercio; la formazione su prodotti o tecniche di settore. 

ð

Il progetto di formazione dovrà prevedere la partecipazione di funzionari 
Enasarco nelle attività di insegnamento e dovrà coinvolgere enti di for-
mazione.

ð

DOMANDE

Presentazione

•	Le proposte di progetto devono essere presentate mediante:
 ‥ posta elettronica certificata all'indirizzo protocollo@pec.enasarco.it;
 ‥ raccomandata A/R indirizzata a Fondazione Enasarco - Servizio Pre-
stazioni Ufficio Sviluppo e Gestione Welfare - Via Antoniotto Usodi-
mare 31, 00154 Roma.

ð ð

Domande
carenti

Le domande presentate carenti della necessaria documentazione posso-
no essere regolarizzate, secondo le modalità indicate, entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta di integrazione documenti. La mancata rego-
larizzazione entro i termini stabiliti o l’errata regolarizzazione (avvenuta 
anche prima dei termini stabiliti) determina la mancata accettazione del 
progetto.

ð ð

Allegato
A corredo della proposta di progetto è necessario inviare copia del proget-
to di formazione, contenente tutte le informazioni relative alle finalità, alla 
durata, e ai relativi costi.

ð ð

Domande
incomplete

Le domande incomplete si considerano valide solo al ricevimento della 
documentazione integrativa richiesta.ð ð

A cura di:
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APPROFONDIMENTI

SOGGETTI EROGANTI •	Requisiti •	La formazione può essere erogata, previo accreditamento presso l’Enasarco 
secondo le modalità e termini stabiliti, da enti formativi, università, scuole, 
centri di formazione, società, aventi almeno uno dei seguenti requisiti:
a.	 accreditamento per lo sviluppo di attività formativa continua presso le 

Regioni e/o Province autonome;
b.	 certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2008 o UNI EN ISO 

9001:2015 settore EA 37 Istruzione e Formazione;
c.	 certificazione per la formazione in ambito economico-finanziario rico-

nosciuta dall’Unione Europea per specifici corsi del soggetto erogante;
d.	 essere un Ateneo o facoltà o dipartimento o spin off universitario o ente 

riconosciuto da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca (MIUR).

•	Condizioni •	La Fondazione accredita, anche previa presentazione di dichiarazione so-
stitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, i soggetti eroganti 
la formazione di cui alle lettere a), b), c) nel rispetto delle seguenti condi-
zioni minime:

 ‥ �assenza di stato di fallimento, liquidazione coatta e concordato preventi-
vo o assenza di procedimenti per la relativa dichiarazione;
 ‥ �attestazione di rispetto degli obblighi relativi al pagamento di imposte, 
tasse e contributi previdenziali previsti dalla legislazione nazionale;
 ‥ �rispetto degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secon-
do la legislazione nazionale;
 ‥ �rispetto delle norme che disciplinano l’eventuale diritto al lavoro dei 
disabili (art. 17 L. 12.03.1999, n. 68);
 ‥ �docenti incaricati in possesso almeno dei seguenti requisiti:
. �laurea o titolo equipollente, con esperienza di docenza in ambito for-
mativo in enti e strutture accreditate e riconosciute dall’Accredia di 
almeno 5 anni nella materia di pertinenza o affini;

. �incarico di docente di università, incardinato o a contratto, o di una 
scuola pubblica, privata o di una associazione inerente alla formazione 
o di un ente certificatore indipendente e riconosciuto dall’Accredia;

. �professionista del settore, a cui si riferisce il progetto di formazione, 
con comprovata esperienza.

Per gli atenei, facoltà o dipartimenti o spin off universitari le condizioni 
di cui sopra si intendono soddisfatte mediante produzione della dichiara-
zione di riconoscimento da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca.

PROCEDURA •	Presentazione 
domanda

•	Le proposte di progetti di formazione devono essere presentate entro il 
31.12.2024 e l’evento formativo deve concludersi entro il 28.02.2025.

•	Esito •	La Fondazione comunica al preponente l’esito dell’istanza entro 90 giorni 
dalla presentazione della domanda.

•	Erogazione 
contributo

•	Il contributo sarà erogato al termine dell’attività formativa, decorsi 30 
giorni, previa trasmissione alla Fondazione dei contratti di agenzia sotto-
scritti e regolarmente registrati presso la Fondazione stessa.

RESTITUZIONE
CONTRIBUTO

•	I beneficiari dei contributi saranno tenuti alla restituzione del contributo percepito qualora il 
rapporto di agenzia cessi, a loro iniziativa, prima di due anni dalla data di iscrizione presso 
l’Enasarco oppure nel caso in cui non risultino versati i contributi previdenziali o assistenziali 
obbligatori previsti dal Regolamento delle Attività Istituzionali, salvo segnalazione di evasio-
ne contributiva da parte dell’agente.

DOCUMENTAZIONE
E CONTROLLI

•	La Fondazione si riserva il diritto di richiedere la presentazione della documentazione in 
originale e di qualunque altro documento ritenuto necessario per valutare il riconoscimento 
del contributo nonché di effettuare i controlli previsti dalla legge su situazioni, stati e requisiti 
autocertificati.


